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"Tutti noi esseri umani dovremmo aiutarci sempre, dovremmo godere soltanto della felicità del prossimo, non odiarci e disprezzarci l'un l'altro". Charlie Chaplin

Gentile Paziente, ti informiamo che presso la nostra sede di Camigliano (CE) sono di nuovo attivi i seguenti servizi:
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Psicologica
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Consulenza 

Dermocosmetica

Consulenza 

Nutrizionale
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Giovanni e Lorenzo Martino

Bellona - Piazza Carusone - Tel. 0823 990386
Pignataro M. - Via V. Veneto, 53 - 0823 654603
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www.viaggigulliver.com - Info@viaggigulliver.com
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A cura dell'Associazione
Dea Sport Onlus di Bello-
na, è in preparazione il
XII volume della collana

del libro Chi è? Tramandiamo ai posteri
coloro che meritano essere ricordati che
verrà presentato sabato 5 dicembre 2020
alle ore 17.00 (la presentazione era pro-
grammata per il 6 giugno u.s. ed è stata
rinviata per il Covid-19), nell'Audito-
rium del Centro Parrocchiale "Giovanni
Paolo II" di Vitulazio (CE), nell'ambito
della XVIII edizione della manifestazio-
ne:
Ambiente Cultura Legalità 
Interverranno:
Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco di
Vitulazio 
Avv. Raffaele Russo, Sindaco di Vitula-
zio
Ambiente - Dott. Marco Antonucci, Co-
mandante Provinciale Carabinieri Fore-
stale Caserta
Cultura - Prof. Pasquale Nugnes, Diri-
gente Scolastico
Legalità - Dott. Giovanni Caparco, Ma-
gistrato 
Shoah e Foibe viste dagli alunni - Prof.
Andrea Izzo, già Dirigente Scolastico

Premiazione degli alunni che hanno par-
tecipato al concorso sul tema: 
Il 27 gennaio si celebra la "Giornata del-
la Memoria" (Shoah) e il 10 febbraio il
"Giorno del Ricordo" (Foibe). Ritieni
importante ricordarle?
Consegna Attestati di Benemerenza
conferiti dal Comitato dei Saggi 
Presenta: Dr. Domenico Valeriani, Gior-
nalista
Collaborano: 
Ricezione: Hostess Istituto ISISS "Ugo
Foscolo" Turismo - Sparanise
Foto - PH Fantasy Sabino - Bellona 
Riprese Video: Fusco Studios di Giu-
seppe Fusco - Bellona
Amplificazione - Nicola Parisi - Calvi
Addobbo floreale: "La Gardenia" di
Maria Papa - Bellona 
La manifestazione sarà trasmessa in di-
retta sulla pagina FB Dea Notizie a cura
dell'Ing. Gianfranco Falco

*I primi Sponsor:
*Abbigliamento Margarito, Vitulazio
*Autobella Ricambi e noleggio auto,
Bellona 
*Autoscuola Alex, Vitulazio 
*Decò Giudicianni, via Matteotti, 

Bellona 
*Despar Supermer-
cato di Pasquale 
Carusone, Bellona 
*Emmemarket Decò
Martino, Bellona e
Pignataro

Ambiente Cultura Legalità XVIII edizione
Direttore

*Grafica Sammaritana, Vitulazio
*La Masserie di Giuseppe Carusone,
Bellona 
*MeG@ Computer e Telefonia di Fran-
cesco Musella, Bellona
*MGL Pubblicità di Mariano Migliaccio,
Capua
*Paolo Fasulo, Parrucchiere Bellona 
*Pizzeria Al Monticello, Bellona
*Pizzeria Bellavista, Bellona 
*Pizzeria Bella Napoli, Bellona
*Pizzzeria Grotta Azzurra, Bellona 
*Sporting World Aurilio, Vitulazio 

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Rimani gentile… Non lasciare che il

mondo ti renda insensibile. Non lascia-

re che la sofferenza ti lasci odiare. Non

lasciare che l'amarezza rubi la tua dol-

cezza.           (Kurt Vonnegut)

“Non esistono sfumature né arcobale-

ni. Siamo noi che intingiamo l'inchio-

stro nel cielo che guardiamo, sperando

che tracci il nostro viso”.                   

Miguel de Unamuno 

“Venga il tuo regno... Significa chiede-

re la morte, poiché solo con la morte lo

otterremo”.                 Luce Argentea

“Se ti innamori al primo sguardo, poi

le sensazioni ti diranno altro. Di norma

ci dimentichiamo che le persone sono

casseforti difficili da aprire e...”

Luce Argentea

Destinaci il 5 X 1.000 dell'Irpef 

segnalando la Partita Iva

02974020618
A te non costa nulla per noi è tanto 

perchè ci aiuti ad aiutare



Paul Riedel: storia di un nemico diverso
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da

medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 

gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica

sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698
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A Migiana, frazione del comune di Corciano (Peru-
gia), nel giugno del 1944, giunsero dei soldati tede-
schi in ritirata i quali vi rimasero fin tanto che il fron-
te non li raggiunse. La storia è quella di un giovane

di 25 anni, un Tenente, un uomo sensibile e buono che il corso degli
eventi della vita lo videro indossare una divisa con l’aquila e la cro-
ce uncinata e combattere una guerra che il suo animo buono non 
riuscì a sopportare. Paul Riedel nasce a Monaco di Baviera il 20 ago-
sto 1919, si arruola e parte
per l’Italia nella ricostituita
divisione “Hoch um
Deutschmeister”, distrutta,
poi a Stalingrado. Paul fu
presente sulle colline di Te-
relle (Frosinone), durante i
duri combattimenti nella pri-
ma battaglia di Cassino e vi
rimase fino alla definitiva ri-
tirata del 17 maggio 1944. Il
suo reparto fu aggregato alle
truppe che dovevano rallen-
tare l’avanza del nemico, le
Sicherungsgruppe (gruppi di
sicurezza) che con abili azio-
ni riuscirono a rallentare l’avanza degli alleati nel settore del fronte
che va dalla linea Gustav alla linea Gotica. Il 19 giugno del 1944,
con la liberazione di Perugia da parte dell’8^ Armata Britannica, il
gruppo di soldati comandati dal Tenente Paul Riedel, si attestarono
a pochi chilometri di distanza, sulle pendici del monte Tezio, nel
paese di Migiana, con lo scopo di garantire la ritirata delle truppe

germaniche e proce-
dere con l’attività di
rallentamento delle
truppe nemiche in
avanzata. Rimasero a
Migiana per circa 10
giorni, nei quali il Te-
nente Riedel si fece
ben volere da tutta la
popolazione, allac-
ciando un dialogo
continuo con il parro-

co del paese, Don Erminio Mignini che divenne, poi, suo amico e
confessore. La popolazione rimase colpita da questo giovane di 25
anni, che nella sua divisa da ufficiale tedesco si comportava con
umanità e comprensione verso le difficoltà in cui versava la popola-
zione di quel piccolo centro umbro. Paul ordinò ai suoi uomini di
comportarsi con educazione e rispetto, lasciò liberi i cittadini di
muoversi per le campagne ed i paesi circostanti. Accortosi che la fa-
me dilagava tra le donne, i vecchi ed i bambini, fece dividere equa-

mente le scorte che avevano. Più volte fece macellare e dividere a
tutta la popolazione vitelli feriti da una granata, come fece dividere
anche le scorte di cibo trovate nella curia diocesana.

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 

81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090

333 5270941 - 371 3743639

Info@mgl.pubblicita.it

www.mglpubblicita.it
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Spaghetti alla 

puveriello
Gli spaghetti alla puveriello sono un
piatto tipico della cucina napoletana, e
nasce nel dopo guerra, quando in quel
periodo il cibo mancava.
I più poveri, da qui quindi "puverielli",
per arrangiarsi cucinavano piatti molto
semplici, preparati con alimenti che era-
no più facili da trovare come la pasta, le
uova e l'olio.
Ingredienti: per 4 persone:
4 uova, 400 gr. di spaghetti, 4 cucchiai
da cucina di olio extra vergine d'oliva,
sale e pepe, formaggio grattugiato
Procedimento: cuocete gli spaghetti in
una pentola con acqua salata, nel frat-
tempo mettete l'olio extra vergine d'oli-
va in una padella e friggete le uova ad
occhio di bue; scolate la pasta, mettete-
la nella padella con le uova fritte, fate
amalgamare, a fuoco lento, per due mi-
nuti girando gli spaghetti in continua-
zione con due forchette in modo che le
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La ricetta 
Nietta - Bellona

Il termine "eremita" deri-
va dal greco e significa
"colui che vive nel deser-

to", è un termine utilizzato per indicare
coloro i quali scelgono di ritirarsi nella
solitudine consacrandosi alla medita-
zione o alla preghiera. Questa dottrina è
tipica dei monaci eremiti, che seguono
la dottrina eremitica o anacoretica con
la quale i fedeli vivono una rigorosa se-
parazione dal mondo. 
Nella tradizione cristiana ricordiamo
come primo eremita Paolo di Tebe con
il suo discepolo Antonio d'Egitto, il più
conosciuto di tutti gli eremiti grazie al-
la biografia di Atanasio di Alessandria.
In Italia fu soprattutto Papa Celestino V

a promuovere tali principi, attraverso la
costruzione di numerosi eremi tra i mon-
ti della Majella. Questo particolare ordi-
ne religioso nel corso del tempo ha as-
sunto funzioni diverse, in particolare fra
il ‘600 ed il ‘700 quando ha avuto scopi

di intrattenimento presso le ricche pro-
prietà di nobili, in particolare presso la
corte di Luigi XIV. Non mancano attual-
mente casi di eremiti urbani, in Giappo-
ne e nei paesi occidentali, è emerso il fe-
nomeno degli hikikomori, giovani auto
reclusi in casa, che rifiutano ogni con-
tatto con il mondo esterno, ritirandosi
dalla vita sociale. 
Spesso la figura è utilizzata negli Anime
e nei Manga, e può essere vista come
uno stereotipo dei cartoni animati giap-
ponesi. 
Anche la RAI recentemente ha reso no-
to il profondo senso di disagio generato
dal fenomeno Hikikomori, mediante il
cortometraggio "Happy Birthday".

Gli eremiti ai tempi del Coronavirus
Chiara Mastroianni - Piana di Monte Verna

Nuova
Gestione

uova fritte si riducono in pezzettini, ag-
giungete il parmigiano grattugiato, una
spolverata di pepe e, buon appetito!

Pasta e lenticchie alla napoletana

Ingredienti per 4 persone:
400 grammi di pasta (mista o tubettini o
conchigliette)
400 grammi di lenticchie
olio extravergine d'oliva
sale, pepe o peperoncino secco
2 spicchi d'aglio 
olio extravergine d'oliva
Preparazione
Partite comunque con la cottura delle

lenticchie secche con almeno due litri di
acqua con sale. Quando avrà raggiunto
l'ebollizione abbassate la fiamma e fate
andare sino alla cottura quasi completa
del legume. Intanto a parte in una padel-
la ampia, meglio un tegame di coccio che
sta ai cibi come il buon legno al vino,
partite con lo sfritto di aglio in olio di oli-
va, diciamo un cucchiaio a testa. Versate
le lenticchie e ultimate la cottura. 
A questo punto versate la pasta, provate
ancora di sale, alzate la fiamma e aspet-
tate sino alla cottura. 
Fate riposare quattro o cinque minuti.
Aggiungete il pepe e servite. 
Se usate il peperoncino conviene invece
sfriggerlo insieme all'aglio in partenza. 
Il risultato sarà un pasta “azzeccosa” co-
me si dice a Napoli, ossia senza acqua.
Per avere una vera pasta e lenticchie alla
napoletana bisogna fare in modo di ave-
re una consistenza più densa, non brodo-
sa. Secondo la vera tradizione napoletana
questo piatto va rigorosamente mangiato
con la forchetta e non col cucchiaio.
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Ultim'ora
Alle amiche Stefania e Velia

Vi mostrerò il mio petto che s'arresta
in mancanza di fiamma nelle vene
quando la parola più non desta
e voi restate bloccate nelle pene.

Cessano i ludi, non v'è più una festa,
l'ultimo bacio spontaneo vi viene.
Amor di poesia? Quello, sì, resta!
Grazie del vostro fervor: sempre e bene!

Morirò soddisfatto di me stesso,
cercando la luce degli occhi vostri
nel refrigerio d'un bacio eterno!

Ci siamo divertiti esultando spesso
per le lodi ai componimenti nostri
del dottor di stampo antico e moderno.

Giuseppe Merola- Maggio 2020

Di primo acchitto 
All'amico Franco Falco

Donna retta, aurea mela e luna belle,
aroma, fango e luce miscelati,

due occhi mirano le due campanelle,
quali sono d'uomo i sensi alterati?

Ahi! L'amare è un andar con acqua e stelle,
con aria brusca e stop inaspettati,

una lotta di veicoli a rotelle
non ingrassate e due corpi assetati.

Bacio a bacio si annusa l'infinito:
fiumi, villaggi, volo in paradiso

e il fuoco genitale fa delizia!

Ciao, bella: esperienza di primo acchitto
Fa sempre un po' cilecca in perizia:

un parere da tutti condiviso!

Giuseppe Merola, maggio 2020

Il tatuaggio, disegno inde-
lebile sulla pelle, è per

molti aspetti prossimo all’arte. Dal
punto di vista estetico e sociologico è
legato al bisogno di essere presenti, ve-
dersi, essere visti, esserci. I segni im-
pressi rendono visibile l’interiorità di
un individuo, le prese di posizione ed i
cambiamenti. Secondo la Genesi, il
primo segnato fu Caino. Per tutto l’800
il tatuaggio è considerato marchio di
coloro che hanno sbagliato e sono pas-
sati per le colonie penali, gli inglesi ta-
tuavano i disertori con una “D”. La tra-
sgressione e l’infrazione della regola
sono alla base del tatuaggio secondo
l’immaginazione balzacchiana, kafkia-
na e religiosa. Paul Gauguin, durante
un viaggio a Tahiti, descrive una donna
anziana, con un segno sulla guancia si-
mile ad una lettera latina. Gli artefici
furono i missionari che la considerava-
no una prostituta. Il tatuaggio è anche
segno di riconoscimento. I Samurai,
giapponesi nel ‘600, avevano le inse-
gne di famiglia ed un versetto buddista
tatuati sul torace, in modo che il cada-

Origini del tatuaggio
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Castel Campagnano

vere decapitato potesse essere ricono-
sciuto dopo la battaglia. In tempi recen-
ti, negli anni ’90, i marines americani si
sono fatti tatuare il nome, il numero di
matricola ed il gruppo sanguigno sul co-
stato, in caso di mutilazioni. Oggi, il ta-
tuaggio in Giappone è detto irezumi. Ire-
ru significa “mettere” e sumi significa
“inchiostro”. Spesso connesso a realtà
malavitose, segno distintivo della yaku-
za, la mafia giappo-
nese, con corpi to-
talmente tatuati
tranne sullo scollo
ed alle mani. La Ci-
na, da cui il Giap-
pone ha assorbito
molti aspetti cultu-
rali e religiosi, ha

deprecato per lungo tempo l’uso dei ta-
tuaggi, considerandolo una barbaria, se-
condo l’etica confuciana, il corpo è un
dono dei genitori e la giusta cura è segno
di amore e di rispetto filiale. Il tatuaggio
riporta alla mente l’Oriente ma anche i
mari del sud. A Samoa, secondo il mito
della fondazione, due divinità gemelle
siamesi giunsero a nuoto portando una
formula che diceva di tatuare gli uomini,
invece a Papua erano le donne ad essere
tatuate durante un rito di iniziazione nel-
la pubertà. Nell’800 i missionari inglesi
descrivono i maori ed il loro famoso ta-
tuaggio facciale detto “moko”, indicante
il ruolo sociale ed il prestigio. Il “moko”
disegnato su un documento era la firma
del maori, la propria identità.

Poesie di Giuseppe Merola da Olgiate Molgora (Lucca)
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Una volta entrato nell’ac-
celeratore di particelle del

CEDAD, il Centro di fisica applicata,
datazione e diagnostica dell’Università
del Salento guidato da Lucio Calcagni-
le, Italus si è rivelato una miniera di in-
formazioni. Gianluca Quarta, il fisico
nucleare del CEDED che ha seguito i
test spiega: “Abbiamo un testimone di
quello che è avvenuto in quell’area ne-
gli ultimi 1300 anni. Grazie a questi
campioni oggi possiamo ricostruire,
per esempio, i diversi picchi dell’attivi-
tà solare, un fenomeno che in questa re-
gione non è mai stato studiato dal pun-
to di vista cronologico”. Italus, non-
ostante gli acciacchi dell’età, oggi ha ri-
preso a crescere. “I fattori ambientali
responsabili di questa risposta sono an-
cora in fase di studio ma questo com-
portamento non è sorprendente poiché

elimineranno quasi completamente altre possibili complica-
zioni durante l'esame".

Il Pineta Grande Hospital di Castel Volturno, in
provincia di Caserta, è il primo ospedale del sud
Italia ad effettuare la colonscopia robotica, esame

eseguito dal dott. Giuseppe Candilio.
Si tratta di una tecnica innovativa del tutto indolore e non pre-
senta la necessità di sedazione, questo è possibile grazie alla
precisione e al movimento accurato dello strumento con cui
l'esame viene effettuato: il dispositivo è comandato tramite un
joystick e permette di rimuovere polipi ed effettuare biopsie.
E come se non bastasse, questa tecnologia rappresenta un or-
goglio tutto italiano: è stata infatti sviluppata dall'Istituto di
BioRobotica di Pisa in collaborazione con l'Università San-
t'Anna, un'altra eccellenza del nostro Paese.
Giuseppe Candilio ha spiegato: "Tutti i pazienti potranno sot-
toporsi a questo esame diagnostico, anche coloro che soffro-
no ad esempio di patologie cardiache e che potrebbero anda-
re incontro a dei rischi qualora fossero sedati. 
Con questo tipo di tecnologia si azzererà il rischio infezioni,
dato che vengono utilizzati materiali usa e getta così come si

negli alberi l’invecchia-
mento non è programmato
come nel Dna umano e so-
no potenzialmente immor-
tali” spiega Giuseppe
Melfi, direttore del Parco
Nazionale del Pollino. E
pare che quest’albero sia
parte di un’allegra brigata
di vegliardi. “Oltre a Italus riteniamo
che in quest’area ci siano altri suoi fra-
telli millenari - aggiunge Giuseppe De
Vivo, responsabile delle attività scienti-
fiche del Parco - È probabile che questi
alberi si siano rifugiati sul promontorio
del Pollino per sfuggire ai cambiamenti
climatici e che si siano adattati a un’al-
titudine che sfiora i duemila metri grazie
alle cosiddette piogge occulte generate
in alta quota dalle nebbie e dovute dal-
l’azione fisica delle correnti marine”.

“È sorprendente come in
un territorio come quello
italiano con paesaggi di
antica trasformazione
siano tuttavia rimasti
tratti di natura pratica-
mente selvaggia dove gli
alberi seguono il loro ci-
clo naturale” aggiunge

Piovesan che è ritornato su queste mon-
tagne a distanza di oltre un secolo dal
suo bisnonno, reduce dell’assedio di Ma-
callè che aveva trovato lavoro proprio
sul Pollino come boscaiolo per l’indu-
stria ferroviaria. “Ambienti come le pi-
nete rupestri di loricato o i boschi vetu-
sti meritano una tutela particolare, -
conclude l’autore della ricerca - poiché
svolgono un ruolo insostituibile nella
biologia della conservazione e quindi
nello sviluppo sostenibile”.
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Italus: pino loricato di 1230 anni
Valentina Valeriani - Studentessa - Bellona

Colonscopia robotica indolore al Pineta Grande Hospital
Simona Di Lillo - Vitulazio - Studentessa liceale “L. Garofano” Capua 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Ultima parte

Destinaci il 5 X 1.000 dell'Irpef 

segnalando la Partita Iva

02974020618
A te non costa nulla per noi è tanto 

perchè ci aiuti ad aiutare



Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino
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Destinaci il 5 X 1.000 dell'Irpef 

segnalando la Partita Iva

02974020618
A te non costa nulla per noi è tanto 

perchè ci aiuti ad aiutare

Il 25 aprile 1945 il Comitato di
L iberaz ione
Nazionale Alta
Italia assunse i
pieni poteri ci-
vili e militari e
diede l’ordine
dell’insurre-
zione generale
contro i nazi-
fascisti nelle
zone occupate
del Paese.

Nello stesso giorno Mussolini tentava la fuga
da Milano verso Como per raggiungere i ter-
ritori controllati della Repubblica Sociale Ita-
liana (RSI). La fuga terminava il 27 a Dongo,
dove fu intercettato e catturato dai partigiani.
Il giorno successivo fu giustiziato ed i tede-
schi firmarono la resa definitiva, che entrò in
vigore il 2 maggio. L’anno successivo, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nostri Alcide De Gasperi, il Re Umberto II di-
chiarò il 25 aprile Anniversario della Libera-
zione e Giorno di Festa Nazionale. C’era un
Paese da ricostruire. Come tante città, anche
Capua (CE) pagava le conseguenze di una
lunga guerra. La Resistenza in Terra di Lavo-

Un giovane eroe della Resistenza capuana
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Bellona

ro acquisì for-
me e modi di-
versi. L’em-
blema della
Resistenza a
Capua fu un
ragazzo, Carlo
Santagata (foto 1) nato a Portici (NA) il 18
settembre 1927 da Giuseppe e Cira Conso-
lente. La famiglia, trasferitasi a Santa Maria
C.V. (nel 1936), risiedeva in via Torre (oggi
via P. Fratta). Le conseguenze del bombarda-
mento del 9 settembre 1943 erano sotto gli
occhi di tutti. Gli Alleati, per tagliare ogni via
di approvvigionamento ai tedeschi, avevano
tentato il bombardamento di punti strategici.
L’operazione avrebbe dovuto essere precisa e
chirurgica, ma le cose non andarono così. Le
bombe causarono oltre mille morti, la distru-
zione o il danneggiamento del 70% del patri-
monio artistico e architettonico della città. Lo
spettacolo più terrificante fu lo sventramento
del Duomo (foto 2). Interi edifici crollarono e
intere strade scomparvero. Lo scenario deva-
stante non conobbe però fine col bombarda-
mento. I tedeschi, per vendicarsi dell’armisti-
zio firmato dal generale Badoglio, iniziarono
le rappresaglie contro i civili italiani. Un ter-

rore diffuso aleggiava per le città e per le cam-
pagne. A Capua l’attività antifascista gravita-
va intorno a tre nuclei di resistenza, guidati da
Alberto Iannone, Margherita Troili (Resisten-
za femminile), Aniello Tucci, Luigi Garofano
Venosta ed altri.

1a parte

Polizzi s.r.l. 
Via O. Mancini, 48

81042 Calvi Risorta (CE)
Telefax 0823 570006 - Mobile 338 7201647

Azienda ortofrutticola

cerca personale 

Vitulazio - Un'azienda ortofrutticola
assume persone residente nella zona

da adibire alla sistemazione della frut-
ta in cassette. Il lavoro è retribuito con
paga sindacale. Tutti i dipendenti sono
regolarmente assicurati. Non si richie-
dono titoli di studio ma: educazione,
rispetto e tanta voglia di lavorare.
No perditempo! Gli interessati posso-
no contattare: 335 5443549 e chiedere
del Sig. Gennaro
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re emblema, in aggiunta a quelli previ-
sti dagli accordi internazionali antece-
denti la Croce Rossa, la Mezzaluna
Rossa e il Leone con il Sole Rosso (in
disuso, quest'ultimo, dal 1980), costi-

tuito dal Cristallo Rosso, formato da
una losanga vermiglia a lati spessi po-
sta su un angolo su fondo bianco. Le

L'International Humani-
tarian Law trova la sua
formulazione originaria

nella Convenzione di Ginevra del 22
agosto 1864, seguita dalle due confe-
renze dell'Aja, con relativi trattati, te-
nutesi nella cittadina dell'Olanda meri-
dionale nel 1899 e nel 1907. Il 12 ago-
sto 1949, nella Confederazione elveti-
ca, e più precisamente nella città sviz-
zera di Ginevra, sono state firmate
quattro Convenzioni internazionali e,
circa 30 anni dopo, nel 1977, due Pro-
tocolli aggiuntivi riguardanti, in termi-
ni generali e rispettivamente, la tutela
delle vittime nei conflitti armati inter-
nazionali e non. Il Terzo Protocollo del
2005 riguarda l'adozione di un ulterio-

prescrizioni del Diritto Internazionale
Umanitario sono indirizzate alle Poten-
ze in guerra, alle frange in stato di bel-
ligeranza e a tutti gli individui impe-
gnati a vario titolo negli scontri. L'ina-
dempienza alle direttive, l'infrazione
dei principi, la trasgressione delle rego-
le o l'inosservanza delle norme porta ad
esiti e conseguenze severe. Qualora uno
Stato non avesse le condizioni o le in-
tenzioni per condannare i misfatti e le
infrazioni commesse, una parte della
comunità internazionale affida il com-
pito alla Corte Penale Internazionale
dell'Aja, un tribunale per crimini sopra-
nazionali con un'area di giurisdizione
che ad oggi si estende su 123 Stati fir-
matari. 

Formulazione dell'IHL
Prof. Francesco Fraioli - Calvizzano (NA)

Un accorato appello a tutte le persone sensibili
Molti sanno che da oltre mezzo secolo l'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona (CE) è sempre disponibile verso coloro che
vivono in difficoltà. E' un nostro impegno quello di aiutare chi è stato meno fortunato. In questo periodo d'emergenza Covid-
19 abbiamo esaurito le risorse per non negare a nessuno il nostro aiuto. Tu puoi aiutarci ad aiutare senza spendere un centesi-
mo di euro. Come? devolvendo il 5X1000 dell'Irpef. Come fare?
Se presenti il Modello 730 o Redditi
1. Compila la scheda sul modello 730 o Redditi (ex Unico);
2. Firma nel riquadro indicato come "Sostegno del volontariato…" 
3. Indica nel riquadro il codice fiscale della Dea Sport Onlus 02974020618

Puoi donare il tuo 5×1000 anche se non sei tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi
1. Compila la scheda fornita insieme al CUD dal tuo datore di lavoro o dall'ente erogatore della pensione firmando nel riqua-
dro indicato come "Sostegno del volontariato…" e indicando il codice fiscale di Dea Sport Onlus 02974020618. Inserisci la
scheda in una busta chiusa;
2. Scrivi sulla busta "DESTINAZIONE CINQUE PER MILLE IRPEF" e indica il tuo cognome, nome e codice fiscale;
3. Consegnala a un ufficio postale (che la riceverà gratuitamente) o nella nostra buca per lettere in via Regina Elena, 28 di Bel-
lona oppure ad un (CAF, commercialisti…).Non ti ringraziamo perché anche noi NON desideriamo essere ringraziati, lo rite-
niamo un obbligo quello di aiutare chi è rimasto indietro, spesso non per colpa sua!!!
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Tristezza e rabbia
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

"In quell'attimo mi sentii
colto da una terribile tri-
stezza; tuttavia nel mio
animo si mosse qualcosa

che somigliava al riso".
Fëdor Dostoievski

Spesso accade di sentirci tristi e arrab-
biati senza conoscerne il motivo, alte-
rando  la realtà circostante e la nostra
capacità di raggiungere un obiettivo.
Forse questa sensazione ci risulta fami-
liare. La maggior parte di noi, inoltre,
darebbe qualsiasi cosa purché questi
giorni così grigi non comparissero mai;
ci piacerebbe,  scacciare via per sempre
dalle nostre vite la tristezza come quan-
do prendiamo una spazzola per togliere
la polvere o i peli dal nostro vestito pre-
ferito. Se sentiamo il bisogno di tristez-
za e rabbia è perché esistono le emozio-
ni positive e quelle negative, e se le
esperiamo, ci sarà un motivo reale. Rab-
bia e tristezza, come nel caso del fasti-
dio,  devono essere nascoste, evitate o,
ancora peggio, assorbite in una sorta di
pratica insalubre e poco pedagogica.
Un'abitudine che ci fa ammalare, con la
promessa che, a patto che si simuli che
tutto vada bene, avremo un aspetto mi-
gliore agli occhi di chi ci guarda dall'e-
sterno. Ovvio che non va assolutamente
bene, se  siamo tristi o arrabbiati, ci de-
v'essere un perché. Qualsiasi emozione
svolge una funzione ben precisa, questa
componente biologica orchestrata chi-
micamente nel cervello ha una funzione
molto chiara, ovvero facilitare il nostro
adattamento, la nostra sopravvivenza in
ciascuno dei contesti  in cui ci muovia-
mo quotidianamente. La tristezza ci av-
visa di un problema, e che abbiamo il
dovere di rallentare il ritmo e favorire
un'introspezione funzionale per prende-
re delle decisioni. Non vi sono dunque
"emozioni negative", hanno tutte una

funzione precisa. E se siamo affetti da
depressione? Non possiamo scartare in
nessun caso che ciò che ci tormenta pos-
sa essere uno stato depressivo. È indi-
spensabile, pertanto, conoscerne la sin-
tomatologia, le caratteristiche e le sfu-
mature dei suoi abissi psicologici. Prima
di fare strane congetture sul fatto che
"siamo tristi", non fa mai male recarsi da
un professionista.

Le profezie con le ali 

Redazione - C'è chi nasce con la cami-
cia. Tutti indistintamente (maschi e
femmine) nasciamo con i pannolini.

Poi, ad un certo punto della vita i ma-
schietti non li usano più e - ad un altro
certo punto - le donne riprendono a usu-
fruirne "ciclicamente". È questo quello
che ci differenzia veramente dagli uo-
mini? Forse. D'altra parte c'era stato
preannunciato da Dio in persona: "Don-
na, tu partorirai con dolore". Peccato
che gli era sfuggito di avvisarci di un al-
tro "piccolo" dettaglio: molte donne, an-
cor prima del parto, soffrono mensil-
mente come se si fossero rotte loro le
acque. Dolori al ventre, la schiena non
regge, la nausea, e soprattutto le crisi
isteriche. Avere le "nostre cose" è unica-
mente un affair negativo? Probabilmen-
te no. La buona novella ci arriva diretta-
mente dalla bustina viola che contiene,
ripiegato accuratamente, l'assorbente:

"Nella fase premestruale si possono ma-
nifestare anche effetti positivi come
l'aumento del desiderio sessuale e della
creatività". Dopo le ali e il filtrante rica-
mo, si sono inventati anche delle picco-
le frasi. Profezie che ci confortano. Ora,
prima considerazione: ma i messaggini,
una volta, non erano contenuti nei baci
di cioccolata con frasi del tipo "l'amore
è un apostrofo rosa tra le parole t'amo"?
Seconda: sarà per questo che la tipa del-
la pubblicità diventa una vj facendo la
ruota? Perchè con il ciclo è diventata
più creativa? Nell'attesa di trovare ri-
sposte arriverà la menopausa. Libere dai
pannolini? E no, care signore. In aggua-
to c'è l'incontinenza senile.
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Eravamo tutti convinti che le vittime del
mobbing fossero soprattutto donne, me-
glio se piacenti e di modesta cultura,
che lavorano nel privato in posizione
subalterna o gli extracomunitari stagio-
nali addetti alla raccolta dei pomodori o
comunque in lavori precari. E invece
no. Secondo i dati raccolti da un'orga-
nizzazione sindacale, il mobbing sareb-
be una patologia del lavoro che colpi-
sce, pensi un po', gli uomini. I maschi. E
non i pivellini, ma i 40-50 enni. E l'am-
biente più infernale sarebbe la scuola. I
poveri professori sarebbero bistrattati
non dagli alunni, come si vede di fre-
quente in You Tube e persino in televi-
sione, ma dai presidi. La cosa è così in-
credibile che viene da domandarsi come
questi seri studiosi del sindacato abbia-
no potuto dare credito a una bufala del
genere. C'è da chiedersi di che metodo-
logia di ricerca si sono serviti e soprat-
tutto se conoscono solo un po' la realtà
delle nostre scuole. E' l'ambiente di la-
voro nel quale fra libertà di insegna-
mento, gestione collegiale, possibilità di
ricorso al provveditore agli studi, al
Consiglio superiore della P. I., al Tar, al
Consiglio di Stato, al giudice del lavoro,
il professore gode di tutele e garanzie si-
mili a quelle dei magistrati. Fino al pri-
vilegio di rispondere del suo operato so-
lo alla sua coscienza. Che come è noto è
per alcuni rigorosa per altri elastica,
molto elastica. Un dubbio: che le vitti-

me del presunto mobbing siano quelli
colpite da un innocente e ininfluente
monito per assenteismo, incompetenza,
nullaggine? Nicola da Bellona 

Caro Nicola, se non sono dati inventati,
quelli dell'organizzazione sindacale, so-
no dati raccolti, e come tali, a mio som-
messo parere, andrebbero presi in seria
considerazione. Lo statuto che configu-
ra gli insegnanti è realmente di alto pro-
filo, quasi a farli assurgere alla vetta
delle professioni umanamente possibili.
Che c'è di meglio dell'insegnamento se
ad apprendere ricorre ogni persona,
qualunque sia in futuro la sua destina-
zione lavorativa? Anche il presidente
della Repubblica è stato a scuola, anche
il primario chirurgo, anche il Papa, an-
che il preside. E vanto di ogni maestro è
registrare che più di un allievo lo abbia
superato. Il guaio è che a scuola si sof-
fre, e quando non si può scappare, vi-
verci è faticoso. Possibile il mobbing?
Forse sì. Per una ragione molto sempli-

ce. Un famoso preside calabrese diceva:
"I professori sono gli eterni alunni".
Ora, gli alunni affermano di subire il
mobbing da parte dei professori (fare un
giro per eventuale sondaggio e doman-
dare ai genitori per averne conferma). I
professori non possono dichiarare di
subirlo da parte dei ragazzi, se non, che
professori sono? E allora diranno che lo
subiscono da parte del preside, che rive-
stirebbe ai loro occhi il ruolo del profes-
sore. Per confermare, magari solo a se
stessi, quanto sia vero che sono rimasti
alunni. E il preside un po' di mobbing lo
deve fare per sentirsi almeno un profes-
sore. Lo sarebbe diventato (professore)
solo il giorno in cui è diventato preside,
perché fino al giorno prima, essendo
professore, si sentiva e faceva solo l'a-
lunno. Morale della favola: se ognuno
stesse un po' più fermo e un po' più feli-
cemente, e direi orgogliosamente, al suo
posto, di mobbing neanche l'ombra. Per-
ché, non è vero che finanche il preside se
lo sente addosso un po' di mobbing dal-
l'ufficio provinciale, regionale e ministe-
riale? La prossima inchiesta ci dirà che
è così.

Mobbing, se ognuno stesse un po' di più al suo posto non esisterebbe 
Lettera al Direttore 

Questa rivista è anche su

www.deanotizie.it
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Istituto Omnicomprensivo

Formicola - Liberi

Pontelatone

Pensando all'anno che verrà
Prof.ssa Natalia Di Meo - Santa Maria Capua Vetere

Anche quest'anno scolastico 2019 2020 è
giunto al termine ed è

un grande piacere raccontarlo e de-
scriverne le sensazioni oltre che le
perplessità e le responsabilità da più
punti di vista. È stato un anno parti-
colarmente difficile, in cui sia i do-
centi sia gli alunni hanno vissuto in-
tensamente e a distanza un rapporto
di insegnamento-apprendimento al-
la base di un processo grazie al quale crescerà e matu-
rerà il nuovo cittadino. "Non tutti hanno lavorato con la
stessa passione e la stessa precisione ma un buon diri-
gente lo sa e gratifica e valorizza i bravi docenti, ap-
prezzando anche quelli che si sono saputi mettere in
gioco anche se avanti con l'età e senza trovare banali
scuse o nascondendosi dietro scudi sindacali" come ha
precisato la Dirigente Scolastica Antonella Tafuri.  Il
supporto delle famiglie è stato molto costruttivo ed uti-
le per agevolare il lavoro dei singoli docenti che sono
stati chiamati a rispondere alle necessità di ciascun al-
lievo periodicamente e in maniera mirata. Durante il pe-
riodo della didattica a distanza la Dirigente Scolastica
ha seguito costantemente i lavori dei suoi docenti, indi-
rizzandoli per una corretta valutazione formativa che
mirasse a garantire un'informazione continua e puntua-
le circa il modo in cui i singoli allievi stessero acceden-
do al processo di apprendimento e procedendo attraver-
so esso. Una valutazione indispensabile se si vuole in-
tervenire tempestivamente da un punto di vista didatti-
co, per rispondere alla necessità di ciascun allievo, ma
anche una valutazione sommativa che mirasse a sapere
se l'allievo fosse realmente in possesso delle abilità e
delle conoscenze della precedente fase, in cui si era
svolta la didattica in presenza. Non sono mancate le at-
tività di recupero mettendo a fuoco gli argomenti, gui-
dando gli studenti allo svolgimento delle attività di po-
tenziamento, che offrissero ulteriori esercizi per una va-
lida attività di preparazione in vista delle certificazioni
e dell'esame di Stato della scuola secondaria di primo
grado. Non sono mancati i momenti in cui i docenti han-
no rivolto ai propri alunni attraverso le videoconferenze
messaggi di sincera empatia, convinti che la funzione
docente passi anche da un flusso di emozioni attraverso

cui si insegna ad affrontare i momenti difficili della vi-
ta. Con la speranza
che il prossimo anno
ci riservi momenti di
grande felicità e se-
renità la Dirigente
Scolastica e tutti do-
centi con il persona-
le ATA, rivolgono
alle famiglie di tutti

gli alunni ed in particolar modo a quelli della seconda-
ria di primo grado, che stanno affrontando in questi
giorni gli esami, l'augurio più sincero di ritrovare lo spi-
rito di cono-
scenza, citando
Dante che nel
canto XXVI
dell'Inferno fe-
ce dire ad Ulis-
se: "Fatti non
foste a viver
come bruti ma
per seguir vir-
tute e cono-
scenza".

Le inserzioni su questa 

rivista 

resteranno per sempre su 

www.deanotizie.it

La collaborazione a 

questa rivista consente 

l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879334

Causa crisi vendo bottiglie con passata di

pomodoro che riempii per uso personale. I

pomodori usati sono stati coltivati sul mio

terreno per cui ho la certezza di offrire un

prodotto genuino e garantito. 

Tel. 335 6450714
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Una dieta vegana è un
regime alimentare
che esclude tutti gli

alimenti di origine animale. La
Società Italiana di Nutrizione
Umana (SINU) approva le diete
vegane correttamente pianificate
anche durante la gravidanza, l'al-
lattamento e l'infanzia.
Una dieta vegana per essere cor-
rettamente pianificata, deve esse-
re in grado di soddisfare le richie-
ste di energia a partire da un'am-
pia varietà di cibi vegetali, e pre-
stare particolare attenzione ad al-
cuni nutrienti che possono risul-
tare critici, come le proteine, le
fibre, gli acidi grassi omega-3, il
ferro, lo zinco, lo iodio, il calcio,
la vitamina D e la vitamina B12.  
È stato redatto un documento da
un gruppo di esperti della Società
Scientifica di Nutrizione Vegeta-
riana (SSNV) affinché tutti i pro-
fessionisti della salute possano
seguire un approccio alle diete
vegane basato sulle evidenze
scientifiche, in quanto un diverso
comportamento può compromet-
tere lo stato nutrizionale dei pa-
zienti vegani. Nel 2016 la SSNV
ha creato anche la ReteFamiglia-
Veg, una rete di professionisti ita-
liani esperti nel campo della nu-
trizione vegana, in modo che le
famiglie vegane possano facil-
mente rivolgersi a professionisti

Dieta vegana, cosa dice la scienza?
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

qualificati per ricevere consigli.
In sintesi le raccomandazioni de-
gli esperti: consumare abbondan-
ti quantità e un'ampia varietà di
alimenti vegetali, privilegiando
l'assunzione di alimenti integrali
o minimamente trasformati, ad
eccezione per quelle situazioni fi-
siologiche o patologiche che ri-
chiedono una riduzione dell'ap-
porto di fibre. 
Per quanto riguarda i grassi vege-
tali vanno scelti con attenzione,
consumando buone fonti di acidi
grassi omega-3 e di oli monoinsa-
turi, ed evitando grassi trans e oli
tropicali (di cocco, di palma e di
cuori di palma) per massimizzare
l'efficienza della sintesi endogena

degli omega-3. 
Inoltre, consumare adeguate
quantità di calcio e porre attenzio-
ne allo stato della vitamina D. 
Dal momento che nessuna dieta è
in grado di fornire adeguate quan-
tità di vitamina D, le raccomanda-
zioni per questa vitamina sono le
stesse che per la popolazione ge-
nerale. Infine, assumere un inte-
gratore con dosi affidabili di B12,
questo è fondamentale perché la
dieta sia ben pianificata, dal mo-
mento che lo stato della vitamina
B12 può risultare compromesso
in tutti i soggetti vegetariani e ve-
gani che non la integrano. 
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Questa estate ritorna l'amata-odiata gonna a palloncino
Giusy D’Angelo - Pietramelara - Studentessa liceale “Ugo Foscolo” Teano 

Mascherina anticovid che usa l'elettricità
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

In questo periodo di pande-
mia come si sa esiste un so-
lo modo di limitare il con-

tagio Covid: indossare le mascherine
quando ci troviamo a contatto con le altre
persone. Un accessorio di cui ognuno di
noi non ne può fare a meno, in attesa di un
vaccino, tanto che esistono vari dibattiti su
quale tipo di mascherine facciali siano più
efficaci. Intanto, un gruppo di ricercatori
dell'Indiana University Center for Regene-
rative Medicine and Engineering, coordi-
nati dal Dott. Chandan Sen, ha deciso di
sostituire gli ordinari DPI di protezione
dal contagio con una nuova mascherina
prototipo, basata su un tessuto elettroceu-
tico in grado di creare un debole campo
elettrico in presenza di umidità, allo stesso
modo di quello generato dal respiro. Que-
sta nuova tecnologia prende il nome di
V.Dox, una matrice di tanti punti metallici
formati da tante batterie microcellulari,
con alternanza di argento elementare e

Nella moda nulla si inven-
ta, tutto ritorna. Una rego-
la indispensabile per com-

prendere questo affascinante mondo. E
così si riaffaccia sulla ribalta anche la
gonna anni Cinquanta, detta "a pallonci-
no" o "bubble skirt" (come la chiamano
oltremanica). Sembra di essere, infatti,
tornati indietro nel tempo, precisamente
agli anni Cinquanta, quando nella moda

fece ritorno quello stile sontuoso e un
po' nostalgico dal gusto ottocentesco,
fatto di curve, linee vezzose e leggiadre.
L'estate porta con sè la donna anni Cin-
quanta, vestita con questa immancabile
gonna a palloncino. Il suo grande (pri-
mo) ritorno lo aveva vissuto negli anni
ottanta, poi era stata di nuovo abbando-
nata, amata, odiata. 
Oggi è riproposta in tanti stili diversi,

rétro, falk, sofisti-
cata e perfino dark.
L'importante è che
l'orlo sia rigonfio.
Il primo a proporre
la linea a pallonci-
no fu il couturier
spagnolo Cristobal
Balenciaga, noto
anche come il "Pi-

casso della moda", seguito poi da nume-
rosi colleghi, tra cui Valentino e Hubert
de Givenchy. E' una moda rétro quella
proposta per questa estate, con la gonna
a tulipano che risulta un po' difficile da
indossare. 

metalli di zinco, all'interno di un tessuto di
poliestere. L'energia elettrica si genera
dalla reazione redox tra i due metalli pre-
senti, con trasferimento elettronico conti-
nuo. Il Coronavirus sap-
piamo che ha delle intera-
zioni elettrostatiche in
grado di legarsi all'ospite
in forma infettiva ed è ca-
ricato positivamente. La
condizione essenziale af-
finchè il contagio si dif-
fonde è necessario che la
struttura del virus sia la
piú stabile possibile. Dal-
le prime prove effettuate

si è potuto dimostrare che le caratteristiche
fisiche dei coronavirus possono essere re-
se non infettive a seguito del contatto con
il tessuto elettroceutico, capace di genera-
te dei campi elettrici deboli. Questa ma-
scherina innovativa, attualmente, è in atte-
sa del via libera definitivo da parte della
Fda (Food and Drugs Administration),
l'ente governativo statunitense che si occu-
pa della regolamentazione dei prodotti ali-
mentari e farmaceutici. 

Piante Fiori Addobbi vari

La Gardenia di Maria Papa
Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)

Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica 

Pignataro 0823 654586
Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)

Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: 

Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823 966 684
Calvi Risorta

Ruotolo Domenica V. Mancini, 9, - 0823 651112
Camigliano: 

Di Stasio - Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003
Capua

Apostolico - via G .C. Falco, 22 0823 961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano

Anfora V. Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore

Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167

Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
S. Maria C.V. 

Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana - 0823 589216

Vitulazio

Cioppa Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua

Turno festivo e prefestivo anno 2020
20.06 - Russo -  Corvino
21.06 - Corvino
27.06 - Tartaglione - Ruaao
28.06 - Tartaglione 
04.07 - Russo - Corvino
05.07 - Tartaglione
11.07 - Costanzo - Tartaglione
12.07 - Costanzo

S.Maria C.V.

Turno notturno 2020 - Giugno  2020
15-Iodice
16-Salsano
17-Bovenzi
18-Merolla
19-Simonelli
20-Iodice
21-Antonone
22-Simonelli
23-Tafuri
24-Salsano
25-Iodice
26-Merolla
27-Tafuri
28-Simonelli
29-Bovenzi
30-Beneduce

Luglio 2020
1-Antonone
2-Merolla
3-Iodice
4-Salsano
5-Tafuri
6-Simonelli
7-Bovenzi
8-Tafuri
9-Iodice
10-Salsano
11-Antonone
12-Beneduce
13-Simonelli
14-Tafuri

Ritorneremo in edicola 

15 luglio 2020

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.

07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55
11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,57 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,18 21,19 22,14
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli 

04,30 05,23 ==
05,30 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27
08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,40
13,10 14,08 15,05
14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31 
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese
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Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13

Tel. 0823 967075

www.cuccaroservice.it

Il passaggio

di Proprietà

qui va in

automatico

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse dei Clienti


